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CONSIGLIO COMUNALE 
 

L’anno duemilatredici il giorno dodici del mese di aprile, alle ore 18.50, in Mussomeli 
nella sala delle adunanze consiliari del Palazzo Municipale, giusta determinazione del Presidente 
del Consiglio ed a seguito di appositi inviti, si è riunito il Consiglio Comunale, in prosecuzione di 
seduta per continuare i lavori sospesi nella seduta dell’11 aprile 2013 per mancanza di numero 
legale. 

Presenti all’appello i consiglieri: 
1) D'Amico Mario Totuccio       9) Geraci Gianni  
2) Mistretta Pasquale   10) Montagnino Salvatore Domenico  
3) Nigrelli Salvatore    11) Rizzo Giuseppe  
4) Nigrelli Vincenzo    12) Piparo Giovanni  
5) Capodici Salvatore   13) Alessi Angelo 
6) Guadagnino Enzo    14) Navarra Totuccio Angelo 
7) Munì Vincenzo    15) Blandino Domenico  
8) Bullaro Francesco   16) Mantio Salvatore  
 
Assente il consigliere Morreale Antonino, Curiale Leonardo, Diliberto Salvatore e 

Mancuso Giuseppe. 
Il Presidente del Consiglio Sig. D'Amico Mario Totuccio, con la partecipazione del 

Segretario Generale del Comune D.ssa Nicastro Maria constatato il numero legale dei presenti 
(n.16) , dichiara aperta la seduta. 

OMISSIS 
 Il Presidente comunica che è ora all’esame del Consiglio Comunale l’argomento in 
oggetto. 
  



Il Presidente del Consiglio da lettura della mozione che al presente si allega per farne parte 
integrante e sostanziale. 
Apertosi il dibattito si registrano i seguenti interventi: 
Il consigliere Nigrelli Vincenzo legge il suo intervento che di seguito si riporta: “la mozione presentata, 
mira esclusivamente a fare chiarezza sull'argomento che oggi si sta trattando. Nessuno dell'opposizione 
ha manifestato disappunto sulla pericolosità dei trattamenti di diserbo e nessuno ha altresì espresso 
alcun disappunto sulla modalità di irrorazione degli stessi, si è soltanto cercato di capire per rispondere 
alle domande che, incredula, si poneva e ci poneva la comunità. Bastava solamente creare un tavolo 
tecnico, con la presenza dell'autorità sanitaria, per un confronto democratico sulle possibili eventuali 
soluzioni alternative. Quest'Amministrazione così attenta al rispetto del Protocollo di Kyoto, di contro 
ha agito in contrapposizione totale con le minime ed elementari regole di rispetto dell'ambiente!! 
L'assenza dei consiglieri di maggioranza , avvenuta nella seduta del 11 Aprile 2013, ci porta a pensare 
che esista una obiettiva difficoltà della stessa, nel sostenere la linea politica che l'Assessore ha 
manifestato, il quale ha dichiarato testualmente: Agisco in osservanza dell'indirizzo politico della 
maggioranza." Nella seduta odierna eventualmente si è trovato la quadra!? Come già innanzi sostenuto, 
si resta basiti di fronte al cambio di direzione di un partito (il Pd) che ha fatto dello sviluppo sostenibile 
del rispetto dell'ambiente la propria fede politica, esempi sono evidenti nello sforzo profuso 
dall'Amministrazione al fine di evitare quanto più possibile le emissioni di Anidride Carbonica per 
pervenire entro il 2020 al rispetto del Protocollo di Kyoto di cui si è prima detto. La mia impressione è 
che quest’Amministrazione stia manifestando tutti i sintomi della sindrome da stress post – traumatico 
e mi riferisco al modo di operare  negli ultimi tempi. Ovvero in modo confusionario, non 
programmatico e sinergico tra i diversi attori politici.” 
Il consigliere Nigrelli Salvatore sottolinea l’importanza della tematica, infatti il suo intervento non 
vuole essere bellicoso, ma è inteso a tutelare la salute dei cittadini, vuole allontanare ogni retorica e 
raggiungere un solo obiettivo, che è quello di sospendere i trattamenti tramite l’utilizzo dei diserbanti. 
Ad Aniston, dove c’è la sede della Monsanto, la fabbrica produttrice di questi prodotti, è morta l’80% 
della popolazione e la Monsanto è stata condannata a risarcire le famiglie, se succede qualcosa qui a 
Mussomeli si chiede, chi indennizzerà i malcapitati?. Sottolinea la sua preoccupazione per la salute  dei 
cittadini, anche se non vuole creare allarmismo. 
Il consigliere Alessi Angelo chiede al Vice Sindaco, Sorce Sebastiano, se sono state richieste le 
autorizzazioni all’ASP n. 2 per l’utilizzo dei diserbanti. 
Il Vice Sindaco, chiesta ed ottenuta la parola, chiarisce che il prodotto è autorizzato dal Ministero della 
Salute che, previo consulto dell’Istituto Superiore di Sanità, del Ministero dell’Ambiente e di altri 
Ministeri competenti, con il DPR 290/2001 autorizza l’utilizzo di alcuni diserbanti senza alcuna 
limitazione, l’importante è rispettare ciò che vi è scritto nell’etichetta e nel foglio illustrativo ufficiale, 
se tali prodotti vengono utilizzati per altri motivi o per un diverso uso allora si incorre in possibili 
sanzioni. La normativa vigente in materia non prevede nessuna autorizzazione da parte dell’Asp di 
riferimento. Continua che sono stati utilizzati solo per il bene del paese, quindi dà lettura di un elenco 
di vie di Mussomeli dove già da anni i privati utilizzano questi diserbanti. 
L’Ing. Alba Carmelo, Responsabile dell’Area Tecnica, informa che c’è un’autorizzazione dell’ASP ad 
utilizzare detti prodotti.. 
Il consigliere Alessi Angelo rappresenta che se il diserbante viene utilizzato dai privati non  esclude che 
lo stesso sia pericoloso e provochi tumori al sangue, inoltre ritiene che la soluzione adottata non è 
economica. 
Il Vice Sindaco evidenzia che il prodotto non è cancerogeno giusto quanto risulta dalla scheda di 
sicurezza, tant’è che risulta meno tossico del sale da cucina, della caffeina, della nicotina, della 
vitamina B e dell’acido salicilico (cd. Aspirina). 
Il consigliere Alessi Angelo ricorda che aveva chiesto l’indizione di un tavolo tecnico anche in 



presenza del responsabile dell’ASP n. 2 per verificare la soluzione da adottare, tenuto conto che la 
stessa ASP non ha consentito per il Comune di Sutera l’utilizzo di prodotti diserbanti, a suo dire 
bisognava trovare delle alternative perché il Comune ha l’obbligo di salvaguardare e tutelare la salute 
dei cittadini. 
Il Vice Sindaco chiarisce che la gestione delle erbacce a Mussomeli è stato sempre un problema, tant’è 
che due anni fa, quando si è insediata quest’Amministrazione, l’ex Vice Sindaco Filippo Misuraca 
aveva contattato i Vigili del Fuoco proponendo di bruciarle con dei fuochi controllati, pratica a cui si 
erano opposti gli stessi in quanto in quel periodo (luglio) non consentita dalla legge. Tale soluzione non 
è stata possibile attuarla in quanto la legge in materia è diventata ancora più restrittiva, vietando in 
modo assoluto per tutto l’anno.. Sottolinea che il prodotto non è né nocivo, né tossico e che per il suo 
utilizzo non è necessario il patentino a differenza di altri prodotti.   
Il consigliere Rizzo Giuseppe dà lettura dell’etichetta del diserbante “Rodeo Gold” utilizzato 
dall’Amministrazione e della certificazione autorizzativa del Ministero della Salute che, a suo parere, è 
competente in materia. Pone la sua attenzione sull’aspetto amministrativo della questione, infatti 
l’utilizzo di questi diserbanti è stato autorizzato con delibera di Giunta Municipale adottata il 9 febbraio 
c.a. e che solo adesso a trattamenti completati è stata presentata la mozione intesa a sospendere il tutto.  
Il consigliere Geraci Gianni, rivolgendosi al consigliere Nigrelli Vincenzo, chiarisce che il PD non 
soffre di alcuna sindrome, ma nota che in questo Consiglio sono presenti altre patologie quali la 
schizofrenia, la bulimia partitica ed altro. Non si spiega il perché di questa mozione, perché se il 
diserbante è vietato, si dovrebbe vietarlo anche per i privati e si doveva intervenire prima dell’utilizzo. 
Il consigliere Mistretta Pasquale si informa se è vero che il trattamento deve essere utilizzato per tre 
volte. 
L’Assessore Sorce Sebastiano chiarisce che il trattamento doveva essere iniziato prima, ma a causa 
delle piogge frequenti e persistenti è stato effettuato in ritardo ed in un unico intervento. 
Il consigliere Mistretta Pasquale ribadisce i dubbi sulla procedura eseguita e rimane del parere che era 
necessario organizzare un tavolo tecnico con la partecipazione di tutti i consiglieri e il personale 
competente per trovare una soluzione alla problematica di che trattasi.  
L’Ing. Alba Crmelo, riallacciandosi al suo intervento, chiarisce che l’autorizzazione dell’ASP sul 
Rodeo Gold risale a qualche anno fa. 
Il consigliere Mancuso Giuseppe fa notare di avere ascoltato la discussione e di avere sentito delle 
incongruenze, infatti la legge autorizza l’uso dei diserbanti, ma bisogna vedere l’uso che se ne fa. 
Analizza che ci troviamo a quasi tre anni dalle elezioni e si sente dire che l’uso dei prodotti deriva da 
un indirizzo politico, ma non capisce da chi, perché gli indirizzi politici di quest’Amministrazione sono 
dettati solo dal Partito Democratico e, a suo parere, solo dall’oscurantismo. 
Si passa quindi alle dichiarazioni di voto: 
Il consigliere Blandino Domenico dichiara che a seguito dell’intervento del consigliere Rizzo Giuseppe 
e da un’analisi positiva dell’operato dell’Assessore Sorce Sebastiano, voterà contrariamente alla 
mozione. 
Il consigliere Piparo Giovanni dichiara che non appoggerà i consiglieri firmatari della mozione, tenuto 
conto dei chiarimenti dati dal Vice Sindaco, nonché degli interventi dei consiglieri Rizzo Giuseppe e 
Geraci Gianni. 
Il consigliere Munì Vincenzo, fa notare che questo Consiglio è stato convocato con carattere di 
urgenza, dopo che il trattamento era stato già eseguito, fa notare, altresì, che non possono esserci dei 
dubbi sull’utilizzo di un prodotto certificato dal Ministero della Salute, competente in merito, dichiara, 
quindi, di non potere approvare la mozione. 
Il Presidente del Consiglio sottolinea che il Ministero della Salute a volte autorizza la vendita di 
farmaci che successivamente vengono ritirati, anche con i diserbanti potrà fare lo stesso. 
Il consigliere Geraci Gianni dichiara che il suo gruppo non voterà la mozione perché non ci sono gli 



estremi per allarmare i cittadini e gli agricoltori. 
Il consigliere Nigrelli Salvatore dichiara il suo voto favorevole. 
Concluso il dibattito si passa alla votazione della mozione, indi  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
VISTA la superiore mozione; 
SENTITO il dibattito 
Effettuata la votazione il cui esito, il Presidente, assistito dagli scrutatori, così accerta e proclama: 
CONSIGLIERI PRESENTI  N. 17 e cioè: 1) D’Amico Mario Totuccio 2) Mistretta 

Pasquale 3) Nigrelli Salvatore 4) Nigrelli Vincenzo 5) 
Capodici Salvatore 6) Guadagnino Enzo 7) Munì Vincenzo 
8) Bullaro Francesco 9) Geraci Gianni 10) Montagnino 
Salvatore Domenico 11) Rizzo Giuseppe 12) Piparo 
Giovanni 13) Alessi Angelo 14) Navarra Totuccio Angelo 
15) Blandino Domenico 16) Mancuso Giuseppe 17) Mantio 
Salvatore  

CONSIGLIERI VOTANTI   N.  17 
VOTI FAVOREVOLI  N.    9 
VOTI CONTRARI N.    8 Capodici Salvatore, Munì Vincenzo, Bullaro Francesco. 

Geraci Gianni, Rizzo Giuseppe, Piparo Giovanni, Blandino 
Domenico, Mantio Salvatore. 

 
DELIBERA 

Approvare la mozione presentata dai consiglieri Mistretta Pasquale, Alessi Angelo, Montagnino 
Salvatore Domenico, Navarra Totuccio angelo, Diliberto Salvatore, Nigrelli Vincenzo, Nigrelli 
Salvatore e Guadagnino Enzo. 
 
 
 


